- 


tazioni convenienti, 


VIZZAZAI 


PEOLFCE TA LARA Added 


\ 


Lò.d USE 
Fircaze a domicilio è Provinaie 


To ili iigli 
rg o i Ga 


‘ Firenzo; 4 novembre: 


una nè due provincie pi i 
i Da 4 U le provincie potranno mai radu- 


presenta la. patria intera... 

Se. tutti in. Italia si faranno capaci. di 
queste. palmari verità ; se tutti porteranno 
nel giudicare la cosa pubblica un senti- 
mento di moderazione e di reciproca giu- 
stizia; se oltre la gioia degli inni e' delle 
feste sarà, compreso. dagl’italiani il biso- 
gao. dei corrispondenti sacrifici per. rinno- 
vare la fortuna del paese, noi potremo 
salutare questo ‘giorno come il'più bello 
della nostra vita politica, perchè avrà ini- 
Ziato una risurrezione miracolosa nella sto- 
ria delle. nazioni. 

È meglio: per noi se;. dalla rimembranza 
della passata grandezza, trarremo la forza 
di inaugurare una seconda vita non inde- 
gna dell'altra. 


VIVA L’ITALIA 


Oggi le città italiane festeggiano laiu- 
nione' di Venezia alla patria comune. ‘E'un 
fattò immenso, che veduto da lontano nelle 
incerte vicende della gnerra che si apriva 
nel 1859. ed in quell’augusta; parola . che 
prometteva. l'Italia libera dal’Alpi. all’A- 
driatico, si è compiuto adesso per opera 
di fortunate combinazioni, alle quali cer- 
tamente il senno dell’Italia porse la base 
più sicura, ima a cui.non fu estraneo il 
benefico influsso di quella ‘potente volontà 
che avea dovuto, per importanti conside- 
razioni, soffermarsi allora a metà del cam- 
mibo. È 

Abbiamo veduto in questi giorni com- 
memorare con’ sentimento onesto di grati- 
tuidine i morti: noi ci associamo a queste 
pietose ricordanze,- le. quali però non ci 
debbono far dimenticare i doveri che ab- 
biamo: verso i' vivi, 0-0 eat 

Fa grande l’influenza dei nostri posti , 
dei nostri filosofi, dei nostri cospiratori. 
dei nostri uomini di Stato. L'Italia si è 
fatta perchè tutti concorsero a volerla ; 
Y' edificio sorse rapidamente portentoso 
perchè tutti sì unirono a portarvi ciascuno 
la sua pietra. El'è appunto perchè gl'ita- 
liani, combattendo; cospirando; scrivendo 
e pensando hanno il merito: principale di 
essersi ricostituita la patria, the crediamo 
debbano, con tutta giustizia rammentare 
l’aiuto ottenuto , il quale certamente non 
è stato superfluo.» +» 

L’Itàlia ora è, come espressione della 
coscienza di ‘tutti noî, non solo, ma ezian- 
dio qual fatto reputato necessario od ine- 
vitabile dal resto dell'Europa. Se poriamo 
mente alle resistenze incontrate da prima, 
all'appoggio ed ai favori che dalla pub- 
blica opinione abbiamo ottenuto di poi, 
noi possiamo arguirne questo consenso 
universale che ci presta una forza di cui 
sarebbe grande colpa non trarre pro- 
fitto. 

L'Italia è fatta, e non' ‘saranno i mala- 
mori più o meno'giustificati di questa 0 
quella provincia che varranno a metterne 
in forse l’esistenza, Se havvi paese in cui 
Fèra delle rivoluzioni debba essere chiusa, 
questo paese è il nostro. 

È Colla libertà noi abbiamo tutti i mezzi 
per ottenere soddisfazione a qualunque de- 
siderio di ragionevole miglioramento, con= 
tro qualunque manifesto abuso. Colla vio- 
lenza si perderanno tutte le cause anche più 
giuste, perchè è troppo naturale che tutte 
le provincie d’Italia reagiscano contro quella 
che, avendo un legittimo e pacifico, modo ‘ 
da farsi ascoltare, preferisca ricorrere agli 


CORRISPONDENZE. ITALIANE 


DA Tre Seli 
1 Torino,:Ba9bre (sera). — Oggila città. di 
Torino richiamò i. bei giorni dell'entusiasmo 
nazionale, @ si vestì a festa per acclamare la 
Deputazione veneta, la. rappresentanza di 
quella Venezia la cui bandiera figurava, ma 
velata a lotto nelle solenni dimostrazioni po- 
litiche del 1859 e del 1860, quando per va- 
lore. di armati e per volontà di popolo si 
metteva il. fondamento di quella unità nazio- 
nala .che pnò dirsi ora pressochè compiuta e 
che per sola forza di altrazione tirerà a sò 
quanto manca ancora perchè si possano dire 
in tutti i sepsi Wettificati i confini della na- 
zionalità italiana. L’intiera settimana fu im- 
piegata .nei preparativi. degli addobbi che 
riuscirono eleg:nti, come sa farli questa città 
nelle circostanze solenni; e nelle.in'elligenze 
in.egai categoria» di cittadipi e di associa- 
zioni, perchè Ja. dimostrazione riuscisse tale 
che fosse. la sincera espressione dei senti- 
menti patristlici da cui. è animata questa cit- 
tadinanza. Al'e due . pomeridiane tutti. erano 
al Jero. pesto, ed il. cannone degli antichi 
spalti; della. cittadella: ficeva eco. al fischio 
della locometiva che entrava nella stazione 
di Portanuova. Preannunziata da un bel pro- 
clama: del sindico,-la Deputazione capitanata 
dall'illustre Tecchio. e composta dei podestà 
delle città capi: di provincia nel Veneto era 
ricevuta, scendende dal convoglio, dal nostro 
sindace commendatore. Galvagne,  accompa- 
guato; dall'intera Giunta municipale e da gran 
numere di consiglieri comunali, dal prefetto 
della previacia ‘e dal prefette di palazzo a 
nome del Re. Le sale d’uscita dello scale e: 
rano ban addebbate; ma lo spettacolo 
imponeote aspettava gli. illustri rappresen- 
tanti venei fuori: della stazione, ove spli 
piazza e sulla via erano schierate legioni . 
guardia nazionale e dietro di esse una mol- 
titudine affollata che. proruppe unanime» in 
un isaponente grido di Viva Venezia. 

Sulla piazza dello scalo erano: collocate pa- 
recchie statue raffiguranti le città venete. e 
distinte ciascuna dal proprio stemma: tutto 
all’intorno' orifiamme e penneni' recanti. gli 
stemmi delle città venete, frammisti a quelli 
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RASSEGNA .. TEATRALE 
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Sulla porta del teatro sta scritto : lasciate 
ogni speranza 0 voi ch'entrate. Lasciato ogni 
speranta, 0 impresari, di far quattrini; lasciate 
ogoi speranza, 0 giovani eleganti che V ag- 
girate fra le'silfidi, di trovare un Viso senca 
belletto; o un fiore senza spine; lasciato ogni 
speranza, o miseri autori, di veder l’arte ri- 
spettata; lasciate ogni speranza, 0 appendici» 
sti, di essere ascoltati; lasciate, lasciato tutt! 
ogai'speranza, chi varca quel’ limi-are entra 


bb Gi 


argomenti della forza, che difficilmente nè; 


dare if così gran copia da poter compe-' 
;| tere contro quella del Governo cha rap-. 


era ridotta 


glia. Giunti. ini piazza S. Carlo vedevansi a 


Il diavolo — Un teatro. infernale — Sata- 
nella — L'italiana in Algeri-al teatro Ros- 
sini — La Fenice. di Venezia — Ernesto 
Rossi riformatore — La. Compagma Bel- 
lotti Bon — Le Precauzioni a? teatro Na 
zionale. — La democrazia italiana — Il 
signor D'Avila — L'inquisizione — Le bi- 

° stecche — Notizie. 

La famiglia dei diavoli è molto estesa, 10 
prestiamo fede ai poeti) ai maestri ed ai co 
reografi. Questi ultimi poi hanno scoperta 
anche un’ intera legione di diavolesse che 
condurrebbero alla perdizione gli uomipi più 
saggi. JI palco scenico, chì non lo sa? è 
pieno d' artigli, di code e di corn; vi sono 
in gran numero incantesimi è malefiz jiad 
ogni tratis sì corre il pericolo di cader nelle 
fiamme , o di terminare come il conte Ugo- 
lino, che divenne preda di Satana dopo (es 
sere morto di fame. ; 


nel regne di Belzebù, se lo pappaso i de- 
moni e.... buona notte. 

Il'più infernsle de'teatri fisrentini è, senza 
dubbio, il Rossini. Ha incominciato ‘col Dia- 
volo Zoppo (in diavolo di buona pasta che 
si lasciava metter ogni sera nel fiasco dal 
negromante ed anche un tantino dal colto 
pubblico, d.cono i maligni); ha proseguito 
colla Figlia del bandito che se non era ve 
ramente un diavolo, meritava d' esserlo; ed 
ora ‘chiude i suoi fasti colla Satanella ch'è il 
più rericoloso di tutti i diavoli ch'io mi co- 
nosca — un diavola femmina che alle arti 
del nostro ‘eterno nemico aggiunge tutte 
quelle della donna, un demonio gentile e 
seducente , cha: piglia, come sì suol dire, le 
mosche col miele, coi sorrisi, ‘colle moine. 
Credo che questa siguora Satanella discenda 
in linea retta da ua certo Diavolo innamorato 
che mohi anni or sono conducera all'ivfetno 


x 


Lunedì, 8. Novembre 1866. 


i #3 RI eat 
delle altre: città italiane. La ‘depniazione, sa 


della “Guardia riazionale;--saliva insieme ai no- 


stri sindaco -e ‘consiglieri: melle vetture di: 
gala del Municipio ia considererole‘numero, 


seguite poi da molte eleganti vetture privato 


che vollero mnjrsì ‘al cortee. Procedendo in 


mezzo a due fittissime. ale di ciitadini accla- 
manti e sotto una pioggia di fiori gettati da 


gentili signore, «che:gremivano le finestre ed.|. 


i.veroni. dei palazzi; all'imbocco di via Nuova, 


la \deputazione-..vedeyasi in faccia ad. una- 


magnifica vista, dappoichò tutta. la/vasta:.wia 
da piazza Carlo Felico fino a piazzà S:Carlo, 
o'da questa ‘a Piazzi Castello ‘mediante. la 


combinata disposizione di tende e bandiere 
alla’ prospeti pa una élegante 
i cui festoni, di 


;addebbo vede- 
ja; e :labbra accla- 


nwasi tutti dalla su-. 


Venezia, divenuta di fatto ,.come la.fa.sem- 
pre di. diritto, membro. della ‘italiana. fami- 


destra ed- a'‘sinistra imponenti trofei di armi 


‘| adorni di bandiere, alcune delle quali tolte 
‘|'dalla R. Galleria, ricordavano»fatti gloriosi 


della storia nazionale. Tatto ali’intorno del 


monumento. equestre di Emanuel Filiberto 
sonò. disposti altri trofei d'armi, combinati 


HT 


armate napoleoniche, lè emigrazioni ‘e le sd- 
cietà operaie. Dietro di esse i reggimenti di 


fanteria 13 6 14, formanti la br)gata Pine- 
rolo , le cui bandiera sono. decorate di me- 


daglie al. valor militare, il Corpo d'artiglieria 


di stanza all’arsenale, la 44.a legione dei ca- 
rabinieri . allievi, .in. testa alla. quale farono 


con gentil pensiero collocati i 300 circa gen- 
darmi veneti, vestiti ancora del loro uniforme 
austriaco, ma colla coccarda tricolore sul ber- 
retto, quelli stessi che attendono di ‘essere 


incorporati nei carabinieri reali. 


In piazza Castello faceva ala il reggimento 
delle. Guide il cui bizzarro e ad un tempo 
brillante unifsrme era per la prima volta am- 
mirato nella sua tenuta di parata. La deputa- 
tazione smontata all'albergo Trombetta si mo- 
strò dal gran balcone, e fu oggetto di una 
vera ovazione per parte di una folla che ‘ec- 
cupava tutta la adiacente parte della vastissi- 
ma piazza. Poco dopo presentavasi la prima 
legione della Guardia naziopale con a capo il 


| gemerale Danesi e lo siato Maggiore per co. 


minciare il. difilamento militare. L'onorevole 
Tecchio dal verove iadirizzò alla milizia cit- 
tadina ed alla popolazione nobili. parole a 
nome di Venezia ricerdande che da questa 
città ebbe inizio il gran rinnovamento d'Ita- 
lia. Alle parole del Tecchio, interrotte sovente 


e seguite da vivissimi applausi e da entusia- 
such 


acclamazioni, segui il defilare della Guar- 
dia ‘‘fazionale, la quale, malgrado il tempo 
q piovvigiaoso era assai, numerosa nella 


sua (Quattro. legioni. Alla Guardia. nazionale 
.succedevano le:.cerporazioni e .le .società e 


bensenti gonfaloni si enumeravano, accom- 
pagnati da parecchie musiche e fanfare. La 
prima bandiera era quella dei già emigrati 
veneti, e subito dopo seguiva quella dei ro- 
mani velata a bruno. Tutti i romani qui re- 
sidenti-si erano raccolti sotto quel gonfalone, 
e notai fra essi il chiaro scultore Saraceni. 
Seguivano i due reggimenti di fanteria e la 


“ 


i nostri nonni; ma chisi prenderà la briga di 
ricercire l'albero «ganealogico dei diavoli? 
Dove si troveraano i registri dello stato ci- 
vile che stabiliscano i progenitori della signo- 
rinasSutanella2,Per ora il coreografo Fissi l'ha 
riconossiuta per sua figlia legittima, e consioa 
dire chie ha dimostrato per lei una tenerezza 
grandissima ; anzi ha. spinto le cure fino a 
convertirla ed a farla diventare una buona 
e brava-fanciulla;; che, se non erro, piglia 
marito. lo confesso che, se. mi trovassi rei 
panni dello sposo, tamerei sempre di vedere 
spuntar le:corna, nta queto è affare che non 
mi riguarda. 

Il signor Fissi è un ballerino di buona 
scuola, Ora che il classicismo ei il romanti- 
cismo si sono ricoverati nella coreografia, si 
potrebbe dire che le sue danze appartengono 
al genere classico. Forse pel. pubblico del 
Rossini è. un genere troppo puro e cas.iga'o, 
forse questo amore del classicismo va nel 
signor Fissi a scapito dell’ originalità dell'in. 
venzione, forse... ma i.forse sono fuor di 
luogo quando il pubblico si dichiara sodi 
sfatto, D' altra canto poi la Satanella, classica 
o romantica che sia; vi fa passare ua'ora 
piacevolmente, e la signora Aranywary sfida 
tutii gli esorcismi. Il Manzotti s'e appiccicato 
al volto un naso. monumentale, e fa tanti 
occhiacci, tante botcacce, tanti contorcimenti 


lutata dal generale-6. dallo, stato. maggiore. 


son ‘Piiestria.dia 5562 artistico otna. | 
mento del. monumento» medesimo: : Su questa 

piazza ‘erano schierate le corporazioni. d’arti 
e mestieri; gli studenti, i decorati delle pa- 
trie battaglie ed i gloriosi avanzi delle grandi 


Pil'Ustoio del Gierzale, via Gi 
talorizt all'Ufleis succarsalo dui ‘gior 
ntovineia. preciso gli UBicivpostali. 
Hovas, rue 1 I Housuens, 

Davies si C. Finek: i, 


lacvoso dito ievità, Visori, Ku? Dereniate dl 


pì bal "A 
da latforò Sd ice 


legione degli allievi. cardbinibri. ‘A ppranditis- 
simi furonovi.veneti che procedevano in ‘te- 


a, 120) pieae teirens: 


A 
n 


cic-Lasagp, CargBil; a. WestRp 


mo i'Rmanoserittà, 


stano L. 


DIO iris rivelegta l'UMca dal'ajoroeie 

loi Pia Coal Vga grsi (cio csi 

did etc C°) # la lines, i 
i) 306 !Wn foglio nrretrate sont, $i 


dati di conoscete per bene le condizioni 
paese ,, interpretatsi in modo che a me 


sta alla legione. Venivano dopo i veterazi delle | pare affatto erreneo ed ‘ingiusto, la poca af- 


‘patrie battaglia, ed.;i: decorati della 


ò da'tradurre in alto.‘ — 


colpo d'occhio che si possa ideare. 
Più tardi il Manicipio. nestro corvitava la 


Deputazione veneta in quel palazzo Carignano 
divenuto era proprietà municipale, ed a cui 
isi amnettono tante. memorie. Questo ‘palazzo, 


nel ‘disegno «del:quale' il'Guarini.spingeva l'o- 


ento: terreno dell’ala destra, tel 


è raccolta. In esso; nel 1849, ilpréde gene- 


rale Antonini, ilquale ‘era restato monto del 
braccio destro alla {difesa di Vicenza, però-‘ 


rava nella Camera elettiva subalpina per la 
grande mendica delle sponde adriatiche, alla 
quale il Parlamento vetava una sevrenzione 
di 600 mila lire..giornaliere. perchè aresse 
mezzo. di resistere all’austriaca, Ivi, pochi anni 
sono,;.il non mai. abbastanza .compiante Ca- 
millo di Gavourproclamara Roma capitale 
d'Italia, ma capitale: da conquistarsi con merzi 
morali, not per via d’armì. Ivi ieri raccolti 


i rappresentanti della Venezia, venuti in To- 


rino a suggellare il grande stto dell’anifica- 


zione nazionale e della nazionale indipen-- 


denza, finno commovente riscaniro ai tanti 
sensi: di patriotismo che furgno, per 16. anni 
manifestati; e proclamati. dagli eletti una volta, 
di queste‘ sole! provincie; e più tardi di quasi 
tutte le: provincie italiane. La ‘grandiosi illu- 
minazibhe ‘della piazza Carignano, addobbata 
a guisa di elegantissima sala, le melodie della 
nostra brava musica della guardia nazionale, 
e'l’innumerevele. concorso di cittadini plaù- 
denti, pareva volessero esprimere l’idea che, 
se in. questo palazzo nen risuoneranno più fe 
voci dei deputati della nazione, e specialmente 
di ‘quelli ‘che le previncie ora tedente dal- 
l'oppressione straniera manderanno a rappre- 
sentarle nella graad'aula dei Cinquecento, 
quivi almeno i delegati della Venezia, in que- 
sta solenne occasione abbiano avuto modo di 
conoscere .come la cittadinanza torinese si 
compiaccia assai: d'essere stata Ja prima ad 
applaudire a loro ed alle illustri provincie: che 
rappresentauo, ‘come fa la prima ad iniziare 
la grande impresa della loro liberazione, come 
di quella dell’intiera Italia nostra. 


Venezia; 2 novembre. — Ho veduto in 
qualche giornale di qui, e di quelli che, es- 
sendo saitoscritti dd veneziani, parrebbe fos- 
sero anche scritti da veneziani, im grado 


| 


medaglia 
di S; ‘Elena,iguidati»dal«colonnel!o im, ri.iro 
cav. Galateri, il quale ‘si trova: sempre. pre- 
sente quando siavi una dimostrazione: patriot- 
‘tica da fare od ‘una‘buona‘ideada suggerire 


Chiudeva la defilata il 'teggimento' delle 
Guide. comandato da] colonnells Spinola, cui 
la-popolazione rinnovò gli-applausi e le;sc- 
clamazioni: con cui:pochi giorni: prima:liavova 
accolto al suo: prime igiungere-in questa: città. 
Erano ‘vicine le. quattro; 6 1a \popélizione 
sparsasi' nelle ‘vie della città. tornava:sempre 
a visitare piazra Castello ‘6 «più tardi si river- 
sava numerotistitta'6' sempre rinnovanitesi in 
piazza'Carigoane, ove si godeva-del ‘più bel 


dio suo ‘contro ‘le linee rette fino al punto 
di render curve in ogni senso le scale ed'i 
singoli gradini di esse, fa sede del Parla- 

to subalpino e sede del primo Parlamento 
italiano, Ia esso,. @ precisamente nell'appat-. 
t ‘quale ebbe. 
ieri luogo il convito, nasceva il Re; Vittorio 
Emanuele, intorno ‘al quale) tutta-Italia ora si 


fluenza dei cittadini all’afficio municipale, onde 
facilitare colle loro dichiarazioni la compila- 
zione delle liste’ elettorali ‘che deggiono ser- 
vire per le imusinenti elezioni amministrative 
e politiche. Non vi è veneziano che non sia 
buon patriota, ed amante del regime costitu- 
zionale; ma questo procedere a tamburo bat- 
tenta, dopa tanti ‘anni di astensione, non è 
ancora entrato “nelle ‘abitudioi della popola 
zione. Essa vuol compiere il suo debito, non 
iatesde rinunciare ai suoi diritti, ma conver- 
rebbs non chiederle troppo Nel giro di brevi 

giorni. Lato 
Io so perfettamente che le condizioni ge- 
nerali dello ‘Stito non corsentoro di aspet- 
tare; ma vottei che, invece di dar del pol- 
troie a chi non ha ancora appreso a cammi- 
mare al passo di corsa, gli si porgesse cari- 
tatevolmente Ja mano @ lo-si aiutasse, a r'ag- 
giungere coloro i quali, del resto, hanno avuto 
molto maggior agio di mettersi in via. Io 
spero che non sarò smentito dal fatto semi 
arrischio ad assicurarvi che; siccon n vi 
farono «astensioni; nel: compiere.«il, primo 
grande atto politico. di un popole libero co- 
me fu quello ‘di ‘eleggersi una forma di go- 
veriio, così non vi saranno che quelle indi- 
erttfenti*-dalla* buo a *olonta } diananizi al- 
inistrative è politiche, ©’ i 


petervi le requisitorio che udii contro quella 
"Direzione teatrale. Il causticorlingueggio del ‘ 
vostro sppandicista musicale, il'quale non ha 
pelo sulla lingua quando si trawa' di vendi- 
care latte profanata, è una melliflua dichia- 
tazione amorosa al confronto delle. violenti 
invettive contro qusi poveri presidenti della 
Fenice, i.quali, ia questa circostanza, nen 
seppero elevarsi alla. solennità di una riaper- 
tura. Perchè non si:cominc'ò. da un inuo pa- 
triottice? perchè non scomparvero i fucili e 
‘le baioneite da una sala dove la concordia 
@ la cortesia dei cittadini sono come i numi 
tutelati! Perchè non si procutò agli ufficiali 
dell'esercito nazionale un. sbbanamento di 
favore? Perchè, non si conservò loro una fila 
di scinni riservati? Perchè, perchè? 

I perchè piovevano a migliaia nei gabinotti 
del' ‘Florian; che è il ritroro obbligato di 
‘quanti’ amano vivere nella società elegante e 
stare al corrente di quello che vi succede. 
I poveri presidenti per paura della tempes'a 
non si present;roro in tat'o il.gierno. alla 
«barra del caffé Florian, e quindi. nem saprei 
éirvi quali possano essere le lore difese. 

Un'altro ‘tema, su cui ebbe largo ‘campo 
di esercitarsi il sarcasmo degli incantentabili 
si fa la proposta di programma delle feste 
per la venuta del Re, pubblicata dalla Gax- 
zetta di Venezia. Basta leggere questa pro- 
posta per comprendere che era un semplice 
schizzo buttato giù alla buona nei consigli 
municipali; senza intenzione di abbandonarla 
alla pubblicità. prima, di.averae riveduto la 
sostanza @ la forma. Questo abbozzo andato 
smarrito in qualche anticamera fu raccolto 
dalla Gazzetta di Venezia senza accorgersi 
che, se nelle deliberacioni municipali era op- 
poriuno aver. presente, per. esempio, anche 
il ballo in casa. Giovanelli, mon era punto 
permesso di comprenderlo nel programma 
del'e feste. Passo poi sotto silenzio \llumi 
mazione /éerigue, che il popolo di Venezia 


[sii ze e ici ii ri cei 


da muovere ad invidia un oratore della si- 
nistra incaricato di ‘fremere sulle sventure 
della patria. Un numaroso corpo di ba'lo, 
alcune scene di bell’ effetto, ivsomma tutte il 
lusso, tutto lo splendore che si. potrebbaro 
desiderare alla Pergola hanno assicurate le 
sorti di questa diabolica produzione, e spe- 
tiamo che l’ impresario fra i patti che neces- 
sariamente deve avere stretti col diavolo non 
asrà dimen'icato quello che gli impitgui la 
la cassetta, perchè senza denarì sista male in 
(presto mondo 6 si deve stare peggio sl- 
l'inferno, Anche nella mus ca ho ud to qual- 
che accordo diabolico e sovratatto un" oll1 
podrida di motivi la quale palesa come ne'le 
regioni infermali siam» ben accolte tutte la 
senole mus'cali. Il valzer in ra bemolle di 
Chopin, il finale dello Scaramuccia, il Valzer 
della Guardi1 vi sono irsieme riuniti e con- 
titi call'is'esra salsa di tromboni e di grau 
cassa. Ma già è naturale che almeno all’in- 
ferno si debba ess ire tutti uguali. 

L'Italiana in Algeri laqua'e ha fatto anch'essa 
capolino su quesie 50016 so è in molte parti 
meno hene eseguita cha la Cenerentola e il 
Barbiere che l'hanno preceduta, in slire è 
interpretata quasi inappuntabilmente, La bel 
tissima stretta cho chiude il finale del primo 
ato è concertata egregiattente ; anche il fa- 


moso terzetto del Papputaci, cl’ è sempre 


un pezzo d'attualità, è campo di molti ap- 
plaùsi ai signori Piazza, Severi e Giacomelli. 
{l timsnonte p ss senza infamia e senza 
lode. Per li parto d’ Isabella si richielerebbe 
‘an cortralto ed è assolutamente troppo bassa 
per la signcra Ferardi. In complesso però 
è un'italiana che sebbene sia venuta ad Al- 
geri, non canta come una turca, > 

L’imjresario del Rossini è rimasto fedele 
al suo pregramma, ha premesso di dar tutte 
opere del Pesarese ed ha mantenuta la pro- 
messi. Egli è la fenice degli impresari, più 
che non lo sia l'impresario della Fenice di 
Venezia, il quale, seconto le corrispondenze 
che giungono da quella città, ha riaperto il 
teatro coa un fiasco colosssle. Ora i frequen- 
tatori del caffè Florian danno addosso alla 
nobile direzione. Fiato sprecato! Le direzioni 


‘teatrali, qu:li ora sono composte, sono, reba 


da museo. La colpa non è degli nemini,, ma 
dell’isti uxione. Rio:dinite i teatri in modo 
che meglio corrispondano ai bisogni dei tempi, 
e persuadetevi una Volta che ciò ch'era buono 
ed utils tinquant anni fa, ora ha d'uopo di 
riforma. 

A proposito di rifurme, mi piace citare 
Etnasto Rossi, il quale nella compagnia diam- 
mitica da lui diretta ha abolito il suggeri- 
toro. Abbiamo ud.io l'Otello, l'Amleto, il Kean, 
senza l'i -portono ronzio di quel povero 


turalesza del recitare. Mi » ffcetto a dichiarare 
che questi timori ron avevano fondamento. 
lì Rossi è ritornato fra noi quel grande ar- 
. fista che, conoscevamo prima della sua par- 
tenza. Nell’ Otello, nell’ Amkto, nel Kean ha 


Chi fa professione di democrazia dovrebbe 
farla anche di liber, Mi che dire di ud gior- 
nalè che chiama distretti o ‘ignoranti quell 
che non la pensazo cme lui? Il fatto non è 
muove. Lello coloane del, Diritto © perciò pre: 


a che l'appenticista + intosta'*di' quel? che 
piglia a discuterà‘; ura ‘critica insensata! @ 
inaccheronisa di chi sonteazia a casaccio è 
un dantio' gravissimo, o per l'arté} 0 Gér la 
Critica sléssa; evreca danno *c «fune. » 


intelleranza»il’.sigaor .D' Avila;i.cha. muove i 
pr.sgî. passi snelia stampa, fisregtina:?, Una 
volta! c'e ao. SaavUllizio che combaiteva!gli 
esetici, f.cendoli.. ardere, Ma via, .il signor 
D'Avila non voruàericondurei, a squei terìy; 


{rovaziona 8, dozo. quel cario, provveggano; 
sog..0, di continuo reghi, e bistecche. 


F. D'AncAIS 
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p ia È stà era Qui ve. | del vastissimo suo impero: Ja Chiesa, cattolica 0.|.. gr pi i dice n h i ; i 
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tigli dalla Deputazione stessa, Verno non possono eleggere vèrun parroco, ve- seri pit Fa TRE lesiderata © lis tichal di isole masrimane ancora iavdeti È sIanrLOg ) «ll 

: tan amalaetior, di arroi ©rci Per:| lo ZA ot, arl Coin | sane si più sat also tono tre, 
iii ELP) DA rmriinnta ; i 4 n 4 to lo sti Pio ]X lad' ogni roi 5 gioces sddob idoulori slisò. 19% fi 

divbesi lica di li iéki e tolta/al proprio | Continue .@ ferventi preghiere, e nell'umilt la lo stesso: fi 9'ad ogni modo! noi ian & sofo, 

Alia Maio, PIE Siani sonde pr I ciali ono contrizione del nostro cuore di supplicarefil (abbiamo una troppo buona opinione: del:San:o NOTIZIO ‘ESTERE Imatio 

Concistoro segreto del''29 ottobre 1866. diocesi» di; Luceoria ‘e. Zytomeritz. I patro- | Dio riccò în misericordia, affinchè rig ipto@|iPadre per ‘credere , che'anche»ridottoralile» nari i, di sti 

o chi legittimi, ;specialmento delle diocesi di San- | PÎZi0 ag piro pri Cai in ce Nsireimità della © maggio i egli: voglia: asso- solito È } Int 

Veverazizi FrareLLi! domir e .di Cracovia, ad arbitrio del .Go: | Sto popolo ; e la'cattolica'Chiesa'da’ogni parte*/ ciare-la® propri una’ quella ‘di. Narvaer, pe > del*r 

i "RI verno tradotti da una in altra parrocchia, de- ‘| agitata” da tante'procelle', affltta da anti peri- | «di eGonzales ‘Bravo: ‘del padre: Gl:rate: della"! Oggi mancano! quasi tatti giornali fan: era } 

Con sommo dolore’ dell’ani mio mostro, o vens- | posti dal loro grado, e surrogati altri nel loto coli, travagliatà»da' tante calamità, egli colla:Sha.| monica'stimatizzata, cesi' cheoneri: fagono: pubblicati; il'igiorno di degli 
A fratelli, siamo costretti di lamentare îl lut- | Juogo. Fu poi confiscato il seminario della dib- rsa protegga, caiuti, difenda; Dia a; lei conceda s sE Ognissanti. Da,quelli che grnti. toglia=. cola 

ibso stato; e non mai'abbastanza’ da deplòrarsi, | cesi di Plosko, e il vescovo di essa costretto: a |1}adesideratissima, pace ed il. trionfo. Lic pinna ; int; | 1900: gi ppi 
della Chiesa. cattolica*nel' regno di Polonia enel- |: iero viti | 3 : : RO IA mo i seguenti disgacci telegrafici dell Agenzia per f 
l'impero delle Russie. Ben conoscete che: Noi; fin iù LI ra tamzo riva dA) Ricorii crt ro : E Havas; por ; Ù La 
dal principio; di ì - |) (4); Lit, 22 april. 1863, 12 ceviamo;da; Vigevamo, il. proclama indata. = “è 'Berliho;' 31 ‘ottobre. tasi 
pa agi ai Agire € i) Epist. Hd die 30 Julii 1864. ì del.2: corrente; com .il.quale. l’avvocaso P. Li]: La Corrispondinza provinciale anpunzia tatto 

La È FITuina sitio si di suerte 1g xi 210 4b scolo 
na [can nc_MÉ i rc - «|__r—r————_P___r_666__t___________6€___6P_ aspe! 

i E i oi a pesa 7 mg pria e ecivee ect pra se cca nana 
diavolo che ordinsriamente è condannato ‘a | rinnovati gli antichi prodigi, e ne duole che ghiamo il cielo che allontani da noi la li- | Il signor D'Avila non è il primo che mi | e fare altrettante bistecche degli appendicisti è la 
starsene per parecchie ore in.una, bucs... | | sia ventto a Firenze. soliauto pet qualtro bartà come'l'intende il partito di' cui. quel chiàmio dinnanzi calitribunale del. direttore | fierentini che mon yanno a*accordo. con lu! litico 

RI l’vidi duo dannatiin una buca » scrisse |, rappresen azionì. Nella sua compageia è ni giornale -r+ppresenta lo ide@'ella: aspirazioni: ) Se m'accade, di riveder. ie bucce alla nobile per distrazione o iper igaoranza, È Ti 
Dante Alighieri, Uno dei: dannati è appunto | tabile l' accordo , insuperabile ciò che, nel È walurale chi mel pisa terreno: iriorifino, | direzione: di, qualchs, teatru, subito viea.fuò. i Ad ogni modo, prima di essere ser ito Ha i 
îl.rammentatore e l’altro, è;l’autore,del dram- | linguaggio, del' palco scenico si chiama a/fia- fispetto alla: libertà: di: discussione pigli: 'stessi:(: qualche imembro;«di;essa cha grida:.« Ebileh! | calio in tavola è divorato dalla democrazia Frai 
ma straziato dai, comici che non sanno la | tamento. E ciò sarà creduto da tutti coloto | Driticipil ‘chesono! proclatiati ‘nel planv1s1- signor Dina;-bidate;a1, vestro.siguor.D'Arcais | italiana, voglio dare uns buona notizia #! mine 
parte. La riforma iniziata dal. Rossi è più | che conoscono il Rossi. e sanno come in lui | perifix-Il" sigaor' D'Avila; a sta idelo|: che:sesla: piglia coi, pezai) grossi ,;, richisuia- |. miei lettori. Fra brore ricomi sell 
imporlie che non si creda, anzi potrebbe | l'astore e il direttore camminino di pari | Diritto, dico‘adunque: che chi ha'dato:il con || tel'at-dovere. » Se nel.faror, della mischia, | Psgtiatio “gli spettacoli td fici: ’ che 
&ssera il principio, d'una rivoluzione sociale. | p:s50. n È si |/IBUS alla it Ferni: di'mostrarsi qualche | quilche mio:confratello.della:siampa si.sente | in primo luogo., il Fioravauti nelle Prettt fatu 

«88 ciascuno nel mondo facesse Ja, propria | La compagnia Bellotti-Boa al Niccolini e | volia biù'anîmata ‘nell’ interpretazione» del | da me punzecchiato;;,en09,.subito..che piaoge | zioni, e poi verià riprodotto il Ventaglio del sion 
arie da sè, senza ricorrere al suggeritore, | lè Precauzioni al Nazionale, ecco le altre | porsoniggio dell’ Africana è distratto vi igro: | ® si rivolge;al; babbo.e 4/esclauaz.s.Ibl;iht uh! | Raimond', che una sola volta in vita susdi- ( 
Te cose procederebbero , assai meglio. Forse | novità teatrali della settimana, La prima ha'|rante. Accetto, per'contonito, nonégit 1° ac ub!. signor Dina- metetes;a pane. ed. acqua | scese dalle ‘alte regioni del contrappunto pet met 
S'iggiusterebbe anche Ja.questione di Roma. esordito poco felicemente colla Marianna del | cusa di “distrizione’ ma quélia di'‘ignorinza, il signor D’Arcais che mi ha.dato uno jscàp- | scrivere questi gaia e facile operetta. Si uscirà il p 

« Ma, lasciamo la politica e ritorniamo, alla | Ferrari, lavoro di cui altrayoltasirenderà conto perchè #nch®io ‘fai ira quelli*ché con: niodi pellettov»- Ed: ora..il'.siguor D'Ay)la.siunisce*| ameno dil'solito repertorio, E giacchè h0 Oral 
SR aiar in queste colonne. T'attavia il Bellotti-Bon e | cortesi © dopo aver reso ampio‘omaggio'alle:( In coro; agli, altri © sealenzia gravemente : | nominato il’ Pàgliano dard uti affertuoso st N 

Il Rossi è reluce dal suo viaggio all'e- | i suoi artisti non farderanno a prendere la | belle doti'dellasiguora Ferni, le-ho ‘mosso | « 0, olà,..provveggano, i direttori del nostri | lito'ai "l'iberitii che chiusero, ‘0h ha guar; stru 
stero, con un'anreola di gloria che ia noi de- | rivincita. sommessamete dae rimprovero. Sotiv'adun:. | diarii, 606. acc. » le ‘loro rappresentizithi colla’ Matilde di Sha: thai 
stava un po” d'inquietudine. L'artis'a che re- Nelle Preccuzioni si distingue il buffo | que un'ignoràate rispetto al signor D'Avila Quale idea, quale..concetto si fa. il sigdor'| bran, lo fictid' Woti atfiaehé' questi due 18 al 
cita in una liagua che sa von essere intesa ] M.rchisio; il rimanente lascia molti desideri, | ch'è mi arca di scienza. Ma ercha perciò * Non d'Avila deila‘redazione d'un. giorazie;? Crede | lenti artisti ritornino resto fra Wet 6 s9sra- pie 
dal pubbl co, inva ie facilmente il campo che | ma 1l {eatro Nazionale dà opera e ballo pe | «arà permessy ad'ua'ignoraato divmanifestar | eg che nel. Opinione: lesrelazioni fra.;1 di- | tutto. esegaiscano. qualche gperas mn ‘anto oe 
dev'essere riservato, al mimo. Ciò che non | cinquanta centesimi! Questa è vera democra» |'la propria ‘Opinione’? Pare dimo: L'appendi- «| reliore eri saoi-collaboratori nousiano stretta, | ndita, come: la Lucia e i. Puritani, Questo è Rs; 

«Tiesca a far intende:o colle parole, si sforia | zi:, più che non lo sia quella del giornale | ci.ta del Diritto, sompro in none della li- da'la\’reciproca fiducia? Cre'e agli,;che, basti. | na.onesto desiderio che maaifesto ; ancha 4 rea. 
di spiegarlo cogli occhi, colle braccia, coi | /2 Diritto, il quale s' intitola giornale, della | berià, mi'accusa ‘come  colpevola di Ferni: | Un provveggano, ue; saftinché il-direttgre dia.| nome di molti aramiratori dei coniugi, T.b®- ce 
Died:, con quello studio, delia plastica cne | democrazia ituligha. Giudicateno voi, o let | cidio al divèt'ote’ del giornale. «© Provrég- | usa riratina. d’orecchi al: suo rappendicista? rini. Spero .che.il signor D'Ayila non, ci tr0- 
qualche celebre attore ha sdstitui.0 alla na- | tori. gano, egli scrive; i direttori! -da* nostri diari A. che vuol. riascirs con.questo, sistema di | verà(a iridire;; perclié. mi preme; .la, sua. ap" 
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che qualunque teùlativo della Sassonia per 
abbandonare la via indicata dal trattato di 
pace relativamente alla politica tedesca, di- 
ven'erebbe fanesto alla Sassonia stessa, giat- 
chè, la Prussia ha sufficienti guarentigie nelle 
mani ‘per far adempiere dalla Sassonia le 
promesse dél trattato. î 

« Il riordinamento: dell'esercito. prussiano 
che è stato reso mecessario dalle Dltimo sn- 
fiessieni, ifcomiscietà il 3 movembre. Le* 
nonlinie sono già fatte. Il signor di Bismark) 
8 aspettato a Berlino solamenté. per la fine 
di fovembre. Il suo stato di- silute & soddi- 
sfacente.» "= 
« Carlsrine, 31 ottobre. 

«ka ,Camera dei signeri ha adottato: al- 
Punanindità una proposta in favore dell’ade- 
sione, del Grariduesto di Baden alla (Confe- 
derazione germanica del - Nord, chigdendo 
però ché il Granducato conservì un'esistenza 
propria. © x 

«La Cimefa ha adotiato all’unadimsità , 
meno tre voti, una proposta in favera d’ua 
alle»riza' offensiva e difensiva con la Prussia 
& di uga convenzione militare in questo 
sento col gabinetto di Berlino. 

« L'assembléa ha quindi votato all'unani- 
tità in favore d’on’usione commerciale in- 
dissolubile ed snche affinche gli affari\delle 
strade ferrate, delle poste e del telegrafo | 
simo riuuiti e'Sì inistitàiscano diritti di cite 
tadinanza comuni a tutta Ja Germania.» 

« Marsiglia, 31 ottobre: 

«Scrivono da Atene in data del 23 ot- 
tobre: : 

«I giornali assicutrsno che il aninistro ple- 
pipotenziario della Turchia in Grecia ha fatto 
rimestranze severissime al presidente del 
Consiglio dei ministri di Grecia relativamente 
alla partenza del colonnello Coroneos per 
l’esercito degli insorti dell'isota di Creta. ll 
ministro greco ayreLbe risposto che ‘il co- 
lobnelle aveva chiesto un permesso. regolare, 
e che il governo-ellenico ron era risponsa- 
bile de’ suoi atti all’estero.» 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 


Panisi, 1° novembre. — Quesvoggi, giorno 
d’Oguissanti, in Itogo.dell'>nevitibile articolo 
stereotipato che mon mancano mai di. pro- 
durre i giornali sulla| festa «dei morti, sella 
Visita si cim teri che (coînincia già nel pome: 
riggio di qhesto ci, i periodici politici fareb- 
bero meglio a ragionire un peco anche sui 
loro morsi ed a consìcrare un cenno necro- 
logico aux fewilles mortes ciocchè sarebbe 
tanto maggiermente distagione, essendo adesso 
appunto il tempo.in cui cadono le ultime 
foglie. Sarebbe qualche cosa di commovente 
l omaggio reso ai combattenti caduti difen- 
dando il diritto e la libertà e questa visita 
al cimitero della stampa sarebbe anch? essa 
feconda d'inseguamenti. Ma la celeb:ità dei 
pubblicisti è cosa talmente tramontata che 
torna assai dubbio potersene scoprire le ossa 
nella fossa comune quando nou sabbia avuto 
la precautioce di distinguerle con appesita 
cartello. 

Questa verità è forse poco lusinghiera, ma 
è pur sempre verilà. 

Il demolitore che si sottoscrivere 1’ Inconnu 
caratterizza in una vdarfiefa molto piacevole 
la parte di cisrlone inutile che il signor di 
Girardin ba sostenuts da tant’ anni a questa 
parte nella stampa e il modo con cui giunse 
scetticamente alla-corichiusione che la stampa; 
è inutile vale a dire la fatili à dell'impresa a 
cui consacrò ja sua vita intera. 

« Il sigeor.Girardin noa:è nè un pensa 
tore, nè unosculiore, nè un artista, nè un filo 
sofo, nè un diplomatico, nè un autore dram- 
matico ; è semplicemente un senssle d’ idee, 
di stile, d’arte, di filosofia, di diplomazia ecc.» 

Il tratto fica‘è che è come l’ultimo tocco 
del*ritratto- è melto! divertente. « Qu:ndo 
era piccino chiedeva con molta insistenza 
degli sproni @ s‘ccorte gli si domiafidava che 
cosa volessa farnè, «sso rispondeva ch’ era 
per fare del ramore. » OTT 

La questione del Luxembourg: (non, trat- 
tasì del giardino) nén è aticora finita, del 
tutto. Si parla della pubblicazione d’ ua, opu- 
scolo che presenterebbe le’ cose. sotto un 

aspetto del tutto nuovo: 7 Luxembourg din- 
nanzi alla storia. (Notate che questo, dinnanzi, 
è la fermola consacrata, tipica dello stile po- 
litico moderno). 

Tratiavi in questo stullid*dmmanzi alla sto- 
ria d’onè somma di 170 mitoni versati dalla 
Franc è i voitipi ungriori priun Uso, deter 
minato ‘che non si rispettò. Queste  espres. 
sioni seno molto vaghe e. misteriose , e dò 
che è peggio presentano delle prebabilità di 
future spiegazioni gravissime, e di discus- 
sioni ancora più pericolese. | 

Corre voce che il con'e di Chambopà 
metta in vendita il suo palazzota Venezia) @ 

il priocipe Napcleone avrebbe intenzione (di 

farne acquisto. ve n i: 

Non sì parlò mai tanto di lenti di di- 
struzione ‘quanto’ dopo che da pace fa fir- 
mala. L'assioma si vis pacem para; bellum te: 
goa su tutta la linea. Voi. non potro, lég: 
gere un giornal=- senza incontrarvi qualche. 
nuova invenzione che minaccia di, de;roniz- 
zare il fucile ad agovod'il fucile Chassepot 
che sarebbe fra Î facilî come l’ultiino nato. 

È una vera moda. come quella dei cap- 
peilini per lo signore ed il fucile del di- 
mani berieggia quello della vigilia come un 
rococò. Il cannoaè raturalmente non vuole 
stare indisiro del fucile e non .si . contenta 


‘dope, averlo, visto passare, lune’ essi, allu- 


Campiuto il grand’atto, il generale. .conte 
Men:brea, presentando a S. M. Ta storica Co 
rona dî ferro, dicova: « Questa Coronz,.0 
Sire, sarà invincibile, perchè difesa dall’af- 
fetto di futti gl'Italiani. Vos'ra Msestà può 
dire a buon diritto ; Dio me l’ha datà: guai 
a chi la toccherà! » S. M.gli rispose magha- 
nime parole; indi con tutte il segàito rè- 
cossì alla Leggia Reale per assistere allo sfilar 
della Guardia nazionale è delle Truppe. Il 
suo, apparire ‘era sàluiato dai fragarosi ap- 
plausi. della immensa folla raccolta nella vista 
piazza Castelle. Sfilavano i decorati della me- 
daglia commemarativa 6. di SanP'Elena, la 
Guardia Nazisnale , le Truppe del presidio, 
gli all'evi della Scuela di caralleria e. numa- 
reso Deputizioni di Sicietà e Cerporazioni. 

Ritiratasi S. M., huoramente salutatà dagli 
applausi della popolizione, la Deputazione 
Vansta eta ricondotta all’Albergo. d’ Europa 
callo stesso cerimoniale col quale erà ‘stata 
condotta al R. Palizto. 

Oggi alle 6 pomeridiane ha luego a Corte 


i un pranzo di gala in onora della Deputazione 
| ggGGgGGGMIÌ Veneta. 


ATTI UFFICIALI 


La Gasseita Ufficiale fel 4 novembre 
contiene : 


La reazione del ricevimento della Depu- 
tazione che ‘recossi a Tarino a presentare a 
S..M.il Reilrisultato del plebiscito. dell. pro. 
vincie, Uerete e «i Manteva. (Vedi ultime no- 
tizie), : { 

2. Usa serie di-nomine nell’ ordine wau- 
rigjano; fatte da S. M. il Re con decreti 
del 4 corrente sulla. proposta del ministro 
dell’ interno, e fra Je quali notiamo la se- 
guente: 


uv iaegzo n & 
cariconlesi psr la culatta. Insomma altrettadto 
macchine, jpfernili. Questa gentile -inyea 
Zione la si dovrebba.ad un nostro generale 
di divirione nell’arma del genio. — 

Un’altta quistiono del giorno è quella dî 
utilizzare i fucili che abbirmo; e di ridurli 
senza. grande spesa secondo l’ultimo modello. 

Non treitasi più d'inna!zate al'rango di 
ambasciàtà la nostra legarione a Firenze. DI- 
cesì che il ‘Governo ito fnadesimo l'ab- 
bia \dimazidato perMhén trovarsi nella necessità 
di farò To atesto în Russia, in Austria, in 
Prussia e3 in Inghilterra, ciò che recherebbe 
un forte disperdio. ° 

fitlisco ‘con ema pitceyolezza che ci giunge 
d’oltre, Reno. 

Un generale catico di decorazioni girava 
con vt’ atia molto imponente nelle contrade 
di Vienna. Due caporali Io incontrarono ,. e 


dendo lla miaesià di quell’ineésso, disse al- 
l’altro: ti direbbe: quasi ché abbia perduta lui 
solo Ja battaglia di Konisgratz. © 


Scrivono da Torino alla’ Gaziettia Uf- 
ficiale del 4 corrente: 


Ieri (3) alle 2 pomeridiane giungeva la.| 
Deputazione Veneta fra gli spari delle arti- 
glierie. Il ‘muticipio, il prefetto, Ta ripprent: 
tanza prewinciale e le Autorità militari @ ci 
vili e molti dignitarii di Corte ja ricevevano: 
alla Stazione. Ii sindaco le diede il benzenuto 
con brevi e generose parole. Gli. equipaggi 
di gala del municigie la condussero all’ AH 
berge d'Europa yer le vie splendidamente 
ornate fra doppia ala della Guardia Nìzionale, 
della truppa e delle Corporazioni, fra gli ap- 
plausi entusiastici dell’ immensa fella: Era uo 
corieo impenente. ll cimmend. Tecchio dal 
balctne dell'Albergo ringraziò i Torinesi con 
un discsrso applauditissimo , interrotto da 
frequenti acclamazioni. Indi la Guardia Na- 
zionale; la truppa e la Corporazioni sfilavanò 


A grande uffiziale : 

Giustinian conte Gio. Batt., pode:tà di Ve- 
nezia. 

3. Un decreto di .S. A. R. il principe Eu- 
genio in data del 17 ottobre, con il quale 
sono approvate le tabelle A e B. annesse al | dav:nti alla Deputazione. 
decrete madesime, firmate dal ministro delle Alle sei vi fa pranzo di 150 coperti, of- 
finanze, e relative ai dazi speciali di entrata eno dal municigio nelle sala del. Palazzo 
per alcuni prodetti delle fabbriche esistenti | Carignano. Brindisi nobilissimi al Re, alla 
nella cerchia della città frsnca di. Venezia e | Venezia, a Torino, all’ Esercito, 6, all’ unione, 
dei dazi speciali «di uscita per, alcune siaterie | italiana furono pronunziati dal Sindaco, (dal 
n:zionali ivi Cestipata ad essere lavor:te. cotmmendatera Tecchio, da varii podestà ye. 

i. Un decreto di' S. A. R. il priacipe Eu- | neti, dal senatore Barretta, dal génsrale de 
gedio ia dita del 20 ottobre, preceduto dalla | Sonnaz, dal conte Sclopis e da altri. Furono 
relazione dal ministro delle finanze, e. cen il | letti telegrammi scambiati fra le Guardie Na- 
quale sono introdotte alegne variazioni nella | zionali di Torino e di Venezia. L’ illumina» 
tabella B, che andava annessa al decreto 14 | zione ritisci magnifica, specialinente nella 
Tuglio ul.imo. scorso, n° 308 È piazza Carignano. Dal Balcone del palazzo 

5. Ua decreto d*S. A. R. il principe Eu- | parlarono nuovamen'o Tecchie, Giustinian e 
genio, in'data del 43 attebre, col quale il | jl podestà di Veron:. Fu un entusiasmo ge 
commendatore Eerics Guicciardi, deputato al | nerale. 1 
Parlamento, è nominato commissarie del Re SARE 
per la provincia di Mantova. î 

6. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, it data del 43 ottobre; cel qsale la 
Società anonima dei capi operai calzolai e con 
sumatori merci, costivuitasi in Torio con atto 
del 49' giiigno 1866, regato Teppati, è au- 
torizzata, 6 Ne sono approvati gli statuti jn- 
serti a detto alto con Je modificazioni arreca 
tevi dall’atto del 24 agosto 1866, rogato pure 
T@ppati, salro il primo perioJo dell'att. 24, 
che devià essere riformato. } 

7. Nomine ‘e disposizioni nel corpo inse- GASI E MORTI DI CHOLERA +. > | 
gnante., i Palermo:= Dalla mieszanolte del/1° a-quella 

8. Una serie di disposiz'oni nel ear 2 Ibra: casì 106, morti 39; più 63 » dei 


Telegrammi da Montepulciano, Foili, Chie- 
ti, Mirandola e Feggia descrivono.i pubblici 
festeggiamenti e le entusiastiche. dimostra- 
sioni colle quali quelle pepelazioni celebra= 
vano l’unisna delle provincie venete al.Re- 
gne d’Ialia. 

I Consigli comunali di Modica è d'Aquila 
votavano un indirizzo a S. M. pel fausto, av- 
veni ento. 


dell'ordine giudiziario. jorni precedenti. È 
L cuisine 


NOTIZIE ULTIME «linisva WLETTRICI 


PACI 
i (AGENZIA STEFANI) 
e (I ì La 
Nella «parte, ufficiale’ della Gazzetta Uf- 7 ; i ‘luogo 
ficiale del'4 novembre si legge: rig iconc an battaglia presso Saltilto. I liberali 


ui fatamoras , 19 ottobre. —. Ebbe luo; 
Stamine la Deputazione, recatasi a To furono disfaiti. Gl'imperiali sono attesi a Mon- 
a presentare a S. M. il risultsto del Plebi* 


scio delle P/orincie Venete,e:.di Mantova, | ..dicati di Balti viali 
era riceruta da ' S. M. nel R. Palazzo. Le TIdPalt di PA i 4 


carrezze-d-gala della Real Corte condude- |a derpce ‘proparansi a. sosterieria colle 
vino alla Reggia i. Signori Componenti n Dresda, 3. — È ‘arrivata Ja famiglia roslo 
pupdiazane; fra ‘gli spari delle; artiglierie. è fu accolla con entusiasmo. 
__Nella sala del Trono stavano riuniti ai lati Più Bei M-csaggio=deiprostiti 
di S. M. tutti i Ministri Segretari di Stato, i es penne ivato 2140. peg cento. 
Presitedti del''Sonatò e della Camera | Elet- | "portino, è — La Gazzetta Crociata snen- 
tiva, Sena ori, Deputati, i Grand: Corpi dello | ;;ica la voce di modificazioni minisioriati © 
Stato, i Casalieri fel Ordo gr A Den soggiunge che furono faiti i ‘preparativi al- 
ae ii San tilPre. | filchè Il Parlattento sog dr da Det 
i x i NERI Pi ti he 
tettb. di Torino col Consiglio, di_ Pri fettora © Phra ERGO Tanti tivi a Verrà en 
la Deputadiona Provinsiale, la anne Do: tao alla Camera un progetto lendente sd 
sog i î Vaie Pigna di | gpelre le pene coniro le coalizioni degli 0- 
A; = laggiore. deila uaidia perai.. 

‘8/1 litio nietlatasta”allo osa AL Ab a0- [ie 4.— Alle ore A precise, salutata 
te 1pagaata ‘dagli Augusti Saqoi Figli i Reali dalle salve d'ariiglieria, la Depulazione veneta 

de si recò in carrozze di corte al palazzo reale. 


rey. 


Pr ‘nel Sbtberta sd:Amegep 9 di 5; A. R. | {tre attorniato dai Principi, dai Ministri, dai 
si Ptr sbcaig  tue 2g Grandi ufficiali dello Siato e dal presidente 
0gre Giustina fee” ag fadirhao a 8 Mi, | Mame di depniati pianale Je.bepl- 
; : bendido ri » HM.) | razione nella sala del trono. Termina - 
Se e e lata el Deb): Llanagili Bb (aiog olio dalla loggia reno al 
a pfotot licei, Si sa pa pri défilé della Chase nizionale, Ale, truppe e 

; Ne ceirando' at 2 di buon pumero di corporazioni,: fra, viyissi- 
Nes tra pes gears da ce mo acclamazioni del popolo stipato;in piazzo 
i get ADI *ossera: quella formatagli, dai- | C25'0le- Consegnando la Corona Ferrea, Me- 
Lui più ambita $ q nabrea pranunciò ua stupendo discorso che 
Lerrone lesse: quindi vil | protusse la più viva Ampre:sione, 
Rèal decreto che dichiata unite le Provincie 
“Veneta edi. Maniova. al Regno d’Italia. S. M 


Torino, 4. — Sua Maestà rispose alla .de- 
putazione veneta con lè seguenti parole : 


della mia vita. Or sono 18 anni il padre mio 


iù a i 3 jl Re, i Reali Principi, ì Grandi Digpitari | 
LP esso e rigito, So. na. propone, anali. to ta" sfembri delli Deputazione Ve 


cui rubo xe conierrebbe aliri minori ca-| 
paci di lanciare delle palle di fucile, il tutto 


neta vi apposero le firme loro. | bandiva da questa città la ‘guerra dell'indi« 


Nuova-York ; 25. — Ii «governatore -e 7 


Signori, il giorno. d'oggi. è il. più, bello!. 


pendenza nazionale; în oggi, giorno suo. 0- 
nomastico, Véi, o signori, mi recate la mani 


festazione, della volentà popolara delle pro- |" 


vîncie venete, che, ora riunite alla gran pa- 
tria italisna, dichiarato cel fatto essere com- 
piuio il vote dell’angustò mio genitore. Voi 
riconfermate con questo atto solenne: quello 
‘che Venezia faceva fim dal 1818 e che seppe 
ogni ora mantenere con tanta ammirsbile 


costanza ed abnegazione. fo porgo quindi vn |- 


tributo a quei generosi che mantennero; col 
loro sangue e cei sacrifizi d’ogni sorta, in- 
colume la fede alla patria ed aisuni destini, 
Nel giorno d’oggi scampare per sempre dalla 
Penisola ogni vestigio di dominazione stra- 
n'era. L'Italia è fatta, se non compiuta; tacca 
ora agl’Italiani saerla difendere, farla pro- 
sperà è grande. Signorì, Ja Corona di ferro: 
viene pure restituita in questo giorko sò- 
lenne alitalia ; ma a questa Corona io ante- 
pongo ‘incera quella, a me più cata, fatta 
coll’amore dei popoli. 

«Parigi, 4. — L'Imperatore presiederà do- 
mani la Commissione per la-riorganizzazione 
dell'armata. Sua: Maestà: passerà pure domavi 
sn rivista, nel bosco» di Boulogne, la Guardia 
Împeriale e la guarnigione di Parigi. 

. Miramare, 4° — La salute dell'imperatrice 
del' Messico va ‘migliorando sensibilmente; 
sperasi una guarigione pronta e completa. 

Madrid, 4. — Le elezioni municipali sono 
fermisate, e riuscirono favorevoli al governo. 

La squadra delle isole Baleari ricevette 
l'ordine di recarsi va Malta. 

Vienna, 4. — La Gazzetta di Vienna pub- 
blica quattro rescritti deil'impera\ore. Con 
essi viene nominato il generate Joha a mi- 
nistro della guerra; vengono accettate le di- 
‘missioni di Mensderfi, conferendogii la gran 
croce di S.Stefano, viene nominate il ba- 
rone di Beust a ministro degli affari esteri, 
colla qualità-di consigliere privato; e final- 
menie il principe Estherazy viene esonerato 
dìl posto di ministro senza portafoglio. 
> (La stessa Gazzetta pubblica una circolare 
di Beust sile legazioni austriache. li mini- 
stro dice che egli si considera svincolato 
dalla sua polilica passata, dal giorno în cui 
la volontà dell'imperatore lo chiamò nei cun- 
sigii della Corona, e che egli intende solo 
di yorlarsi seco in questa muova sua po- 
sizione), la testimonianza di un principe 
venerato, ‘che sa di avere servito con zelo 
e fedeltà. Il crederio capace di recare in 
questa sua nuova carriera seniimenti di pre- 
ferenae o di rancori, sarebbe lo stesso che 
imputirlo d'un singolare obblio dei suoi do- 
veri. Il ministro prega gli agenti austriaci 
all’ estero di fare palesi queste idee, ove ne 
venga loro offerta l'occasione, e soggiunge 
che il Gaverno sarà sempre fedele ad una 
politica di pace e di conciliazione. 


EEE VANTA TIT ERE II 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


L’ aumento manifestatosi sulia rendita in 
principio della settimana non potè mantenersi 
a lungo. L'allocuzione del Papa, che in Ita- 
lia passò poco osservata, valse a paralizzare 
r'eftatto favorevole che le notizie sul brillante 
risultato dell’inaprestito nazionale avevano al- 
l'estero pradstto. 

La rendita italima 5 0j0 esordi lunedì a 
59 75, e nel successivo martedì salì a 60. 
A questo ‘prezzo. però le offerte comincia- 
rono a prevalere, ed in stguito al ribasso 
della Borsa di Parigi, essa cadde in breve a 
59 40, leri peraliro era di nuovo dimandata a 
59 25, ma era dai venditori .tenuta a 59.50. 

“Del nuovo prestito ‘non si fecero opera- 
i sorta, non essendosi. i detentori dei 
'tiseiti sinqui.a metterne in vendita. Le 
srtello della provincia di Firenze con 3/10, 
een tirono chianiereenio Restore a 7450) 

i quelle liberate a 74: In altre piazze d’ita- 
‘lia ‘però, ne vennero contratiate diverse par-. 


tito ‘a 74 12, 72. pei titolissalvati, ed a 


° To) 
na To obbligazioni demaniali o 
ad alcune contrattazioni a 374 aa A 
per contanti, ed'a questi pri zi mo sempre 
richieste. be » 
=" ‘sorio tiioyimetito di rialzo è"succeduto 
‘im questi-ultimi giorni gellesazioni dellaeBinca 
nazionale italiana. Chieste in principio. della 
"celtiniaia a 1540, este salirono, rapidamente 
sino a 1605, d'onde retrocessero a 1380 per 
‘alcune realizzazioni di benefici. 
Aîiche 16 azioni del Credito mobiliare ita- 
liano banno migliorato d’assaî. Da'200 rag- 
‘giubsero a Genova il corso di 300 com ten- 
desfa id ulteriore’ rialz». 

Le azioni della Banca toscana progiolireno 
essò pure .a 1630, ma. a questo. prezzo sono 
ora ‘piuttosto ‘offerte. 

Le azioni delle strade ferrate romane con- 
tintazo ad essere demandate a 60, e quelie 
‘meridionali a 245. Le livore; seno sempre 
offerte a 47, e le loro obbligazioni ‘invece 
hanno danaro a 167. 

Îl mercato dell'oro fa ‘assai vivo, ma .con 
pothe oscillazioni, essendosi i pezzi da 20 fr. 
mantenuti tra 21 15 a 21 200 ; 

|: cambi, che si er#n9 alquanto indeboliti, 
tenidon» dra ad elevarsi di nuovo: La Fran- 
"cia a vista è telluta a 4106 4j4, e la Londra 
a 3 mesi a 26 60. ll danaro è piuitosio ab- 
bondsnie e lo sconto faci'e anche al di sotto 
del tasso del'a Banca. 


DIREZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
DEL REGNO D’ITALIA 


Ubbligazioni al portatore create con R, editto 
27 maggio 1834 (legge 4 agosto A8G1, elenco 
D, n° 4) compresa nella 68.2 estrazione che 
ha avuto huogo il 31 vttobre 1866. 

Numeri delle cinque prime ‘Obbligazioni e- 
stratte con ‘premio. 


I N. 23520 essendo, stato estratto il primo 
ha vinto il premio di L. 50,000 


Il N. 12540 id. il secondo » 15,000 
Il N. 12614 id. ‘il terzo » 10,000 
IN. 4757 id. il quarto » 8,000 
I N. 24190 id. il quinto » 4,380 


Numeri delle 610 susseguenti Obbligazioni 
estratte senza premio (in ordine progres- 
sivo). 


GI 106. 133 2541 9289 3I£ 
366 386 443 605 627 675 
724 834 879 887 934 42 
947 1008 4036 4076 1087 4408 
1123 4260. 4262 1272. 1371. 4396 
1403 45131582. 4587 4642 
1664 1799 4859 11894 1945 
1956 1994 4998 202% (2034 
2037 | 2087 2091 2157 2327 
2366 2199 2450 ‘2615 2046 
2666 2793 2798 2821 2829 
2882 2959 3076 3056 3410 
3419 3174 3291 3296 3344 
3335 33583460. 3518 3519 
353% 35623754 3789 3833 
3835 1874 3918 4006 4009 
4058 4109 4498 4211 4340 
4434 4580 1658 4668 4685 
4753 4TOI 4820 4848 4861 
4881 4929 4943 4966 5023 
5067 5129 5210. 5223 
5227 5206 5304 5351 
5428 DOLO 5651 DI75 
5685 5787 5821 5841 6006 
6088 6230 6361 6362 6454 
6524 6557 6582 06005 
6731 6832. 6903 6969 
7050 7106. 74117 -7484 
7272 7385 7406. 7432 
7607 7693 7698 7709 
7792 7854 7911 7920 
7986 8068. 8084 8086 
8167 8317. 8332 8351 
8392 8418 8429 8530 
+ 8507 8536 8550 8555 8560 
8628 605 8724 8830 8877 
8923. 8976 9040 9052 9067 
9084 9205. 9227 9249 
9309 9372 9380. 9456 9524 
9612 9665. 9693 984L 
9878 10034 40143 40157 40161 
40492 10289 10352 140513 40326 
10577 10674 40732 10812 10839 
10868 40041 41015 41057 11067 
11452 11230 14315 A1434 41472 
41544 11619 11664 11742 14745 
11746 11807 41897 41983 12417 
42200 12241 42249 12347 12381 
42395 13463 42476 42509 42567 
412698 42751 42520 42842 42870 
12880 12983 43094 413184 13201 
13296 43429 13495 13579 13596 
13623 13641 13646 413659 13677 
43724 13792 13813 13867 13914 
43997 14026. 14051 44155 14213 
15293 14390 14433 14485 14525 
414867 ALTA ALTSI 14846 14840 
4148792 15050. 415076 45145 45172 
ASI74 15279. 15373. 15398 15424 
15425 45474 15485 A5516 15592 
15643 15682 15715 15734 15743 
15790 15988 46017 16050 16097 16125 
16152 AGI9L 16235 16244 16308 
16314 46343 46461 AGLI AG495 
16575 16584 46589 46605. 16632 16660 | 
16747 46934 17073 47085 47092 
47443 17226. 17248 47253 417270 
47287 17331 17394 47431 17444 
47163 47654 47690 47751 17757 
47856 18020, 48027 48049 1810% 
48108 48149 18159 18163 18173 
48179 48301 48421 18474 18475 
‘18489 48538 18601 18703 18847 
418866 489141 18972 13993 19000 
19082 49073 49093 49419 49470 
19192 49300 19324 19332 19344 
19351 19504 19631 A9654 19746 
349776 49947 ‘19977 20018 20067 
2014% 20134 2020 20223 
20422 ‘20441 2047020479 
20633. 20663 20742 20773 
20823 20349 20927 20937 
21074 21204 21221 21264 
24/23 21435. 21450 21357 
21603 21627 24748 21779 
21930 "21956 22004 22017 
22067 22094 22135 22172‘ 
22269 22307 22346 22420 
22803 22849 2207022888 
23094 23143 23188 23198 
23419 23445 23461 23568 
23799 23878 23081 23994 
24103 24105 24221 24298 
24420 © 24583 2463921698. 
24725 24744 QNT 24796 
25225 23297 2532325392 
25496 25526 25553 23580 
25899 25928 25976 25984 
26424 26432 26466 26583 
26635, 26682" 26717 26724 
26812 26329 ‘26837 26880 
26929 26963. 


GIACOMO DINA, Direwore. 
RouBaLDO GiovaNNI, Gerente. 


Liceo Privato Faà pi Bruno 
Torino, via Ospedale, N° 20 (Auav V.) 
n 

DA RIMETTERE 


il Galignanîs Messenger, — Di- 


rigersi all’ufficio dell’ Opinione. 
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